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OGGETTO: ADOZIONE DI PROVVEDIMENTI DIVERSI PER LA REALIZZAZIONE DI 
PUBBLICHE INIZIATIVE CONNESSE AL TEMA DELLA CULTURA DELLA 
LEGALITÀ NELL'AMBITO DEL PROGETTO “CITTA, EDUCAZIONE, 
LEGALITÀ”, IN OTTEMPERANZA AGLI OBIETTIVI PREVISTI DALL'ART. 3, 
LEGGE REGIONALE N. 3/2011 E SUCCESSIVE MODIFICHE. 

IL DIRETTORE DELL’AREA SERVIZI ALLA CITTA’ 

premesso: 

 che con deliberazione di Consiglio Comunale n.69 del 26/04/2016, sono stati approvati 
il Bilancio di Previsione 2016-2018 ed il D.U.P. [Documento Unico di 
Programmazione]; 

 che con deliberazione di Giunta Comunale n.121 del 14/06/2016, è stato approvato il 
Piano Esecutivo di Gestione dell’esercizio 2016, nel quale sono stati fissati i requisiti ex 
art. 169 del D.Lgs. 267/2000;  

 che con provvedimento n.38221 dell'1/06/2016, il Sindaco ha nominato ad interim 
l'arch.Giordano Gasparini Direttore dell’Area Servizi alla Città, ai sensi dell’art. 13, Sez. 
A del vigente Regolamento sull’ordinamento generale degli Uffici e dei Servizi; 

 

viste e richiamate: 

 la Legge Regionale 9/05/2011, n. 3 e ss.mm. recante "Misure per l'attuazione 
coordinata delle politiche regionali a favore della prevenzione del crimine organizzato e 
mafioso, nonché per la promozione della cultura della legalità e della cittadinanza 
responsabile", in particolare il Titolo II “Interventi di prevenzione primaria e secondaria”; 

 la Legge 6/11/2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione”; 

 la deliberazione di Giunta Comunale 29/01/2016, n.18 concernente “Approvazione del 
Piano per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità 2016-2018 
del Comune di Reggio Emilia e relativi allegati”, in applicazione della Legge del 
6/11/2012, n.190; 

 
considerato: 

 che l'Amministrazione Comunale di Reggio Emilia in questi anni ha portato a 
compimento molteplici linee di intervento nel segno della promozione di una cultura 
solidaristica e di civismo attivo, con particolare riferimento ad azioni di sostegno 
orientate a fornire alla cittadinanza, in particolare alle giovani generazioni, strumenti di 
conoscenza e di scambio informativo in materia di cultura della legalità ed 
anti-corruzione; 

 tra le finalità perseguite dall'Amministrazione Comunale, vi è quella di promuovere e 
sostenere azioni specifiche, anche in sinergia con quanto altri Enti, Organismi ed 
Associazioni realizzano, che possano contribuire a rafforzare nella comunità locale i 
valori e la cultura dell’integrità e della legalità; 

 

dato atto: 

 che in attuazione degli obiettivi previsti dall'art. 3 della Legge Regionale n. 3/2011, tra 
Comune di Reggio Emilia e Regione Emilia-Romagna si è addivenuti alla stipula di un 
Accordo di Programma - di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale PG n. 1124 del 
18/07/2016, ed alla Deliberazione di Giunta Comunale PG n. 148 del 25/08/2016 - per 
mezzo del quale la Regione ha garantito un contributo economico di Euro 12.000,00 
per la realizzazione del Progetto denominato “Città, Educazione, Legalità”, avente un 
costo progettuale pari a Euro 32.000,00; 



 

 che per mezzo del Progetto “Città, Educazione, Legalità”, il Comune di Reggio Emilia 
propone una serie di interventi integrati volti alla promozione della cultura della legalità 
nella società civile, agendo in continuità con i vincoli sin qui assunti, in particolare 
rinnovando il suo impegno nella “… costruzione di un percorso condiviso di 
appuntamenti e convegni sui temi della legalità aperti alla cittadinanza, mettendo in 
rete persone, Associazioni, Enti e luoghi, a partire dalle diverse competenze distintive, 
garantendo anche una costante collaborazione con la Provincia di Reggio Emilia 
(Agenda antimafia)”, nonché riproponendo “...un progetto che ha visto aprire le porte 
del Tribunale, con un invito per la cittadinanza a familiarizzare con gli organi della 
giustizia, e un'occasione per dialogare sui temi della responsabilità civile e dell’attività 
giudiziaria con gli studenti fruitori dei percorsi laboratoriali di educazione alla legalità 
(Tribunale Bene Comune);  

 

evidenziato: 

 che le azioni implementate in seno ai molteplici progetti dedicati alla promozione della 
legalità, hanno contribuito in questi anni a promuovere reti e partneriati con 
Associazioni, Istituzioni ed analoghe realtà, e che dalle sinergie sviluppatesi tra tutti i 
soggetti, è scaturita l’esigenza di sensibilizzare ulteriormente la cittadinanza sui temi 
della prevenzione e del contrasto ai fenomeni di infiltrazione di stampo mafioso in 
ambito locale, mediante l'organizzazione di pubbliche iniziative utili a rafforzare il senso 
della cultura della legalità e della cittadinanza responsabile; 

 che - anche in ossequio alle linee programmatiche contenute nel Progetto “Città, 
Educazione, Legalità”, cofinanziato dalla Regione Emilia-Romagna - l'Assessorato alla 
Sicurezza e Cultura della Legalità ha provveduto ad organizzare alcune iniziative 
tematiche e momenti pubblici di approfondimento e confronto in materia di prevenzione 
e contrasto ai fenomeni corruttivi ed illegali, da realizzarsi nel mese di Dicembre, anche 
in collaborazione con altre Istituzioni e risorse presenti nel territorio; 

 che, nell'ambito delle iniziative programmate, particolare rilevanza ha l'evento 
denominato “Tribunale Bene Comune” - seconda tappa dell'iniziativa che si configura 
come una sorta di “visita guidata” all’interno del Palazzo di Giustizia e che vuole essere 
un invito per la cittadinanza a familiarizzare con gli organi della giustizia, ma soprattutto 
un'occasione per dialogare con gli studenti degli Istituti Superiori fruitori dei percorsi 
laboratoriali di educazione alla legalità; 

 che l’iniziativa ha ottenuto l'adesione della Procura della Repubblica di Reggio Emilia 
ed il programma della manifestazione è stato concordato in stretta collaborazione con 
Fondazione Giustizia di Reggio Emilia, la quale partecipa assumendo a proprio carico 
parte delle spese connesse allo svolgimento dell'evento; 

 

ritenuto: 

 che ricorrano particolari motivi d'urgenza, trattandosi di dare immediata attuazione agli 
interventi previsti nell'ambito del Progetto denominato “Città, Educazione, Legalità”, 
onde consentirne il perfezionamento entro il 31/12/2016, termine ultimo previsto 
dall’Accordo di Programma stipulato con la Regione Emilia-Romagna e riferito alla 
completa realizzazione di tutte le attività progettuali previste (art.9 Durata 
dell'Accordo), pena la perdita del cofinanziamento; 

 

 

 

 



 

 opportuno, onde garantire il rispetto del cronoprogramma progettuale pattuito e 
l'adempimento degli obiettivi indicati nel testo dell’Accordo di Programma stipulato con 
la Regione Emilia-Romagna, di dover conseguentemente accogliere i preventivi di 
spesa acquisiti in atti, che si ritengono congrui ed allineati con le quotazioni correnti del 
panorama locale, pervenendo alla costituzione di rapporti contrattuali con i soggetti di 
seguito indicati, nel rispetto del Regolamento Comunale per la Disciplina dei Contratti;  

 pertanto opportuno, in relazione al quadro di eventi sopra prospettato e onde garantire 
un efficace ed adeguato risultato, procedere ad affidamento diretto ai sensi dell'art.36, 
comma 2, lettera a) del D.Lgs. 50/2016 con i soggetti di seguito indicati, dando atto che 
le ditte in parola si sono dichiarate disponibili ad effettuare le prestazioni richieste 
garantendo il conseguimento del risultato finale nei tempi prestabili, e che i corrispettivi 
sono stati individuati e pattuiti commisurandoli a periodo di realizzazione, tipologia 
della prestazione e complessità delle attività di sviluppo della stessa: 

 

- COOPSERVICE Soc.Coop. (Partita IVA 00310180351) per il servizio di vigilanza fissa 
presso l'aula Aemilia del Tribunale di Reggio Emilia verso il corrispettivo di €424,00+IVA e per 
il servizio di pulizia straordinaria dell'aula Aemilia verso il corrispettivo di €49,50+IVA per un 
totale onnicomprensivo di €577,67 (IVA 22% inclusa) (CIG ZE31C5DBE7);   

- MEDIAVISION Snc (Partita IVA 00693230351) per la realizzazione di video-riprese 
dell'evento “Tribunale Bene Comune” el relativo montaggio di una video-sintesi, verso il 
corrispettivo di €1.300+IVA per un totale di €1.586,00 (IVA 22% inclusa) (CIG ZAB1C5DC7F); 

- REGGIO CHILDREN S.r.l (Partita IVA 01586410357) per la concessione d’uso 
dell'Auditorium L.Malaguzzi per la realizzazione di un convegno sulla legalità, verso il 
corrispettivo di €1.075,00+IVA pari a €1.311,50 (IVA 22% inclusa) (CIG ZB61C694D9); 

ritenuto - onde sostenere adeguatamente la visibilità degli eventi in parola tramite un’idonea 
campagna di comunicazione - parimenti fare ricorso a: 

- KAITI Expansion S.r.l (Partita IVA 01928060357) per la fornitura di uno spazio pubblicitario 
nell'ambito della trasmissione “Buongiorno Reggio” verso il corrispettivo di €500,00+IVA pari a 
€610,00 (IVA 22% inclusa) (CIG Z731C5DD17); 

- MADIO PRINT (Partita IVA 02478980358) per la fornitura di un totem autoportante trifacciale 
80x200cm in forex verso il corrispettivo di €290,00+IVA pari a €353,80 (IVA 22% inclusa) (CIG 
Z7F1C5DD62); 

atteso che motivi d’urgenza non hanno consentito di procedere all’acquisizione di tutti i 
preventivi e che non essendo ancora pervenuti alla precisa quantificazione delle spese totali 
per l'attuazione di alcuni interventi, viene ora assunto un impegno di massima pari a €561,03 
(IVA inclusa) per far fronte a spese organizzative e di comunicazione non esattamente 
preventivabili, spese per le quali i Codici Identificativi di Gara relativi alle singole forniture 
verranno assegnati in sede di commissione della spesa, conformemente alle disposizioni in 
materia di tracciabilità finanziaria ex articolo 3, Legge 136/2010; 

 

 

 

 

 

 

dato atto: 

 che conformemente alle disposizioni in materia di tracciabilità finanziaria ex articolo 3, 
Legge 136/2010 - come modificato con Decreto Legge 187/2010 convertito in Legge 
217/2010 - sono stati assegnati i relativi Codici Identificativi di Gara; 



 

 che trattasi di iniziative a carattere istituzionale, che non prevedono l’invio alla 
competente sezione della Corte dei Conti (art. 1, comma 173, Legge 266/2005); 

 che sul presente provvedimento, con la sottoscrizione dello stesso, si esprime parere 
favorevole in ordine alla regolarità e correttezza dell’azione amministrativa, come 
prescritto dall’art. 147bis del D.Lgs. 267/2000; 

letti: 

 il Decreto Legislativo 18/08/2000, n. 267;  

 l’art.36, comma 2, lettera a); l'art. 63, comma 1 e comma 2, lettera c) del D.Lgs. 
50/2016; 

 l’art. 26, Legge n. 488/1999; 

 gli artt. 52, 1° comma e 53 dello Statuto Comunale; 

 l'art.11 del vigente Regolamento di Organizzazione del Personale; 

 l’art. 32 del vigente Regolamento di Contabilità del Comune; 
 
 
per le motivazioni riportate nella premessa narrativa, che qui si intendono integralmente 
riportate e che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente dispositivo: 

 
D E T E R M I N A 

 

1. di provvedere all'avvio delle azioni delineate nel Progetto “Città, Educazione, Legalità” 
- nel rispetto del cronoprogramma concordato con la Regione Emilia-Romagna - 
approvando la costituzione di rapporti contrattuali con i soggetti e per le finalità 
espressi in narrativa, secondo quanto indicato nei preventivi acquisiti in atti ed allegati 
quali parti integranti del presente atto - dando atto che si provvederà al pagamento 
previo inoltro di fatture debitamente controllate in ordine alla regolarità formale e fiscale 
ed ottemperando a quanto disposto dalla normativa relativa all'obbligo della 
fatturazione elettronica e della tracciabilità dei pagamenti; 

2. di richiedere l’assunzione della spesa necessaria - computata in €5.000,00 - 
imputandola alla Missione/Programma 03/02, Titolo I Codice del piano dei conti 
integrato U.1.03.02.99.999 (necessario per la definizione della transazione elementare 
ex artt.5 e 6 del D.Lgs.118/2011 come modificato dal D.Lgs. 126/2014) del Bilancio 
2016, al Cap.31857 del PEG 2016 - Codice Prodotto 9524 (Promuovere la cultura della 
legalità) - Impegno di Spesa 2016/4126 - Centro di Costo 0173, non rilevante ai fini 
della competenza ambientale, che presenta la necessaria disponibilità; 

 

 

 

 

 

 

3. di dare atto che: 

 la totalità delle attività convenzionate costituisce parte integrante del Progetto 
denominato “Città, Educazione, Legalità”, co-finanziato con contributo erogato 
dalla Regione Emilia-Romagna ai sensi dell'art.3, Legge Regionale 3/2011, di cui 



 

alla Deliberazione di Giunta Regionale PG n.1124 del 18/07/2016 ed alla 
Deliberazione di Giunta Comunale PG n. 148 del 25/08/2016; 

 ricorrono particolari motivi d'urgenza, trattandosi di dare immediata attuazione al 
summenzionato Progetto, onde consentirne il perfezionamento entro il 31/12/2016, 
termine ultimo previsto dall’Accordo di Programma stipulato con la Regione 
Emilia-Romagna e riferito alla completa realizzazione di tutte le attività progettuali 
previste (art.9 Durata dell'Accordo), pena la perdita del co-finanziamento; 

 contestualmente all’adozione del presente provvedimento, si ottempera agli 
obblighi di pubblicazione dei dati richiesti sul sito web dell'Ente, sezione 
“Amministrazione Trasparente”, in conformità a quanto previsto dall’art. 26 del 
D.Lgs. 33/2013; 

 non sussistono situazioni di conflitto di interesse in capo al Dirigente firmatario del 
presente provvedimento ed al responsabile del procedimento. 

 

 

 
IL DIRETTORE DELL’AREA SERVIZI ALLA CITTÀ 

(arch. Giordano Gasparini) 
 

 
Si dispone l’invio al Servizio Finanziario per le procedure di cui all’articolo 183, comma 7 del 
Decreto Legislativo n. 267/2000. 
 

 
IL DIRETTORE DELL’AREA SERVIZI ALLA CITTÀ 

(arch. Giordano Gasparini) 
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